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COMMISSIONE REGIONALE PER L’ARTIGIANATO

TIPO ANNO NUMERO

REG.PG/ 2010/201744

DEL 6/8/2010

ALLA CNA SERVIZI
DI MODENA 
VIA MALAVOLTI, 27
41122 MODENA

AI COMPONENTI DELLE CRA 
DELL’EMILIA-ROMAGNA
ALLA CNA
COMITATO REGIONALE
VIA RIMINI, 7
40128 BOLOGNA
ALLA CONFARTIGIANATO
VIA LUDOVICO BERTI 7
40131 BOLOGNA

FEDERLIBERE CLAAI E.R.
VIA BEGARELLI, 31
41100 MODENA

ALLA FED. REG. CASA
VIA FRANCESCO TORTA 8/10
29100 PIACENZA

Oggetto: ART. 5 COMMA 4 L.N. 443/85 e SNC

La Commissione Regionale per l’Artigianato, presa visione del quesito inviato dalla  
CNA servizi di Modena il 17/05/2010 prot. 54/10, in merito all’oggetto nella seduta del 
27/07/2010 espone quanto segue: 

E’ pervenuta a questa CRA una richiesta di parere relativa all’applicabilità dell’art. 5 
comma IV della legge n. 443/85 ad una società in nome collettivo, in caso di morte 



dell’unica socia che svolgeva l’attività e che era in possesso dei requisiti artigiani per lo 
svolgimento dell’attività.

Considerato che nella dizione letterale dell’articolo in questione non si rinviene alcuna 
limitazione al riguardo, per evitare ingiustificate disparità di trattamento tra imprese 
individuali e società in nome collettivo si ritiene che anche in presenza di un’impresa 
societaria sia applicabile l’art. 5 comma IV legge 443/85 sempre che l’esercizio 
dell’impresa venga assunto dal coniuge, dai figli maggiorenni o minori emancipati o dal 
tutore dei figli minorenni dell’imprenditore deceduto.

Restano salve le norme previste da specifiche leggi statali.

Il Presidente CRA
Glauco Cavassini
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Ltfficio Affa ri Genera I i Provi ncia le
Prot, n. 54'110

Spettabile
COMMÍSSIONE REGIONALE PER L'ARTIGIANATO
V.le Aldo Moro n. 44
40128 BOLOGNA

OGGETTO: Rlchiesta pàrGre.

Con la pregÉnte siamo a rlchiedere a codesta spettabile Commissione Reglonale un parere in
merlto all'applicabllÍtà di quanto prevlsto all'art, 5 comma 4 della tegge quadro per I'artigianato
n,443/1g85 che discipllna che "Jr? caso di invalidità, dí morte o di intervenuta sentenza che
didtìarl l,tnterdizione o l'inabÍlitazioie dell'ìmprenditore artigiano, Ia ralativa lmpresa può
conservare, su richiesfa, l'iscrizione alf'albo di cui al primo comma! anche in mancanza di uno

deí requtslti previsti all'articolo 2, per un periodo malÈimo di cinque annì o fino al compimento
úe1a maggiàre età dei fìgli minorenni, sempre the l'esercÍzÌo dell'impresa venga assunto dal
co42ge, 

-dai figli maggiorenni o minari emancipatÍ o del tutore dei figli minorertnÌ
dell'imprendttore invaltdo, deceduto, interdetto o inabilitato' ad una impresa iscrltta all'albo
artigianl esercente l'attività nella forma dl società irr nome Collettivo.
Nel caso speclflco, è deceduta I'urrica socia che svolgeva l'attività e chÉ era in possesso del
requisito professionale per lo svolglmentó dellhttività'

Mentre si rirnane in attesa di una rlsposta, sl ringrazia per la semFre cortese collaborazione e si

porgono distinti saluti.

REGIONE EIIILIA-ROI'IAGNA : GIUNTA
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